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IL REGALO DI UN AVVENTO APPENA COMINCIATO 
Diamo volentieri questa domenica spazio al 
nostro seminarista Gianluca Chemini che ci ha 
inviato questa riflessione sul tempo dell’Avvento 
da poco iniziato. Gianluca, come gli altri semi-
naristi, si trova in queste settimane a vivere 
stabilmente nella parrocchia dove svolge il suo 
apostolato quest’anno (Parrocchia S. Lucia  nel 
quartiere Quarto Oggiaro a Milano). Lo ringra-
ziamo degli spunti di meditazione che ci offre 
con questo scritto e lo ricordiamo nelle preghiere.  
 

Siamo arrivati a un altro Avvento. Mi va-
do chiedendo: «che cosa devo attendere»? 
Sento, vi confesso, un po’ di amarezza: 
che cosa devo attendere ancora, Signore, 
dopo aver atteso due mesi chiuso in una 
stanza? Che cosa deve attendere ancora 
chi l’ha passata molto peggio di me e ma-
gari ha atteso mesi in un ospedale, giorni 
in un corridoio di pronto soccorso? Che 
cosa deve attendere ancora chi aspetta di 
tornare al lavoro per portare a casa qual-
che soldo o chi il lavoro addirittura non lo 
ha più? Adesso che è entrato nel nostro 
tempo questo virus, abbiamo pochi dubbi 
sulla risposta: vogliamo che finalmente se 
ne possa uscire, che tutto possa tornare 
presto come prima. Oggi a una domanda 
come questa, non si può che rispondere 
così. Stiamo vivendo tutti un’attesa e tutti, 
probabilmente, abbiamo nel cuore il desi-
derio che finisca presto. Sì, Signore, anche 
io voglio che passi presto questa situazione 
così difficile. Però, scavando dentro, sento 
che c’è un livello di attesa ancora più pro-
fondo. Un periodo così bisogna attraver-
sarlo non con la spugna gettata o con uno 
sconforto a priori. Lo dico con profondo 

rispetto e delicatezza, perché so che per 
tante e tanti è una situazione non facile, 
ma non possiamo attraversare questo tem-
po solo con rassegnazione. A volte sento 
anche io la tentazione di vivere come in un 
tunnel, mettere in pausa la vita, tapparsi il 
naso e aspettare che tutto finisca. Eppure, 
penso che un periodo così si possa attra-
versare con il desiderio di dire: «forse qual-
cosa di buono c’è, forse è fecondo il regalo 
di un Avvento che comincia». Sì, più ci 
penso e più sono convinto della bellezza di 
questo regalo che ci viene fatto, un Avven-
to che comincia. Ed è un regalo squisita-
mente spirituale, certo, che ha a che fare 
con la nostra interiorità. Quando tante 
altre strade ora sono ferme, spesso tragica-
mente ferme, la strada spirituale è una 
strada tuttora percorribile. Lasciatemi dire, 
è proprio una strada bella da percorrere. 
Ecco, mi fermo a ringraziare il Signore per 
il regalo di un Avvento. Un Avvento che ci 
aiuta ad abitare in modo diverso il tempo, 
che dà profondità a un’attesa che altrimen-
ti rischia di schiacciarci.  
In ogni Avvento c’è un invito a vigilare, a 
vivere con più attenzione. Non è un’ansia 
di previsioni, come quella in cui siamo 
immersi, né una pretesa di controllo. Vigi-
lare è quell’atteggiamento che ci aiuta a 
cercare e riconoscere quello che è essenzia-
le nella vita. Per poi scoprire che l’essen-
ziale non ci è tolto, anzi, ne riceviamo 
sempre in abbondanza. Vigilare è anche 
unirsi al grido di tutti cristiani e di tutti i 
poveri del mondo: «Torna, Signore, torna 
presto! Noi ti aspettiamo». Un grido che 
sento autentico e vero specialmente in que-



sto tempo. Tempo in cui ci sono tanti mo-
menti di isolamento, di deserto e questo 
non per forza è un male. A volte capita di 
scoprire che il deserto è anche un luogo di 
risorse. Ogni deserto è bello perché da 
qualche parte si nasconde un pozzo, dice-
va qualcuno. Nei deserti che viviamo, se 
non li subiamo e basta - e come è difficile 
a volte! - possiamo scoprire pozzi di rifles-
sione pacata, di lettura desiderata, di pre-
ghiera sentita, di uno sguardo appassiona-
to sulla vita… Il deserto ci può anche re-
stituire il “profumo del tempo”, dopo anni 
passati sempre a correre e in affanno. Mi 
ha molto colpito questa espressione, “il 
profumo del tempo”, che fa da titolo a un 
libro di un bravo filosofo di origini corea-
ne. Lui propone di riscoprire l’arte di in-
dugiare sulle cose: «riguadagnare un posto 
alla vita contemplativa, nella sua forma 
più quotidiana e vicina. Vale a dire reim-
parare a fermarsi, a 'indugiare': bellissimo 
verbo che parla di pause, di ozio meditati-
vo, di sguardo lungo e cordiale sulle cose. 
In una parola, lo sguardo contemplativo 
restituisce al tempo il suo 'profumo', che è 
lento e permanente, che sa di ricordo e di 
memoria». Era questo il senso dell'orolo-
gio “a profumo” dell'antica Cina, che mi-
surava il tempo col bruciare di un profu-
mato sigillo d’incenso. Alla fine, resta 
un'eccedenza speciale, un aroma che 
riempie lo spazio, che indugia nell'aria in 
un momento sospeso e denso che apre alla 
felicità, alla contemplazione. 
Per finire, mi piacerebbe raccogliere due 
inviti - e li raccolgo come spigolando da 
campi di altri, campi ben più ricchi di 
frutti del mio, che è così acerbo - inviti che 
mi sembrano offrire strade feconde per 

questo Avvento. Il primo è di mettersi alla 
scuola dell’anno liturgico. Con l’Avvento 
inizia un nuovo anno liturgico, la più 
grande scuola di preghiera e discepolato 
cristiano. Io non ho dubbi: a questa scuola 
anche quest’anno mi voglio iscrivere! E 
non è la ripetizione dello scorso anno, è 
quello di questo anno, di questo momento 
della mia vita. Ogni anno liturgico è sem-
pre nuovo, perché nuovi siamo noi, sem-
pre nuova è la Parola e il mondo che abi-
tiamo. Io mi iscrivo alla sua scuola anche 
quest’anno e lo faccio proprio volentieri, 
perché poi l’anno liturgico basta solo se-
guirlo, lasciarsi accompagnare. Il secondo 
invito, sposato con il primo, è quello di 
mettersi in ascolto della Parola del Signo-
re, domenica dopo domenica. Tra le tante 
parole, le notizie, i sondaggi, sentire per 
passione del cuore una Parola diversa. E 
concludo con la voce di questo secondo 
amico, ormai quasi novantenne, ma con 
una passione incontenibile per il Vangelo: 
«Quando leggo sento il rumore dei suoi 
passi, sono leggeri, senza fanfare, senza 
esibizioni, senza autocelebrazioni che ne 
rompano l’incanto. L’incanto della realtà, 
la realtà della sua persona, del suo vange-
lo, della sua via. La sua via, via dello Spi-
rito, tanto diversa da tante vie dello spirito 
che abbiamo disinvoltamente chiamate 
cristiane, di Cristo. Seguo il rumore dei 
passi che portano a una casa. “Dove abi-
ti?”. “Venite e vedrete”». Ecco, io ho vo-
glia di venire e di vedere. E cominciare 
con questa sete l’Avvento è farlo in una 
maniera vera. 
 

Gianluca 

L’AVVENTO DI CARITA’ - Per essere vicini a chi ha più bisogno, soprattutto 
in questo tempo di pandemia in cui il lavoro si è ridotto per tanti,  

invitiamo a lasciare dei viveri (pasta, olio, riso, zucchero, caffè, tonno...)  
nei cesti in fondo alle chiese.  

CHI PUO’ DONI, CHI HA BISOGNO PRENDA 



 
 
 
 

MARTEDI 24/11 
Ore 17-18.30 

In chiesa S. Rita 
Don Andrea 

 
 
 
 

MERCOLEDI 25 
Ore 17-18.30 

In chiesa  
SS. Pietro e Paolo 

Don Andrea 

 
 
 
 

GIOVEDI 26 
Ore 17-18.30 

In chiesa S. Rita 
Don Carlo 

 
 
 
 

VENERDI 27  
Ore 17-18.30 

In chiesa  
SS. Pietro e Paolo 

Don Simone 

SABATO 28 
Ore 16-17.15:  

In chiesa  
SS. Pietro e Paolo 

Don Carlo e  
Don Andrea 

 

Ore 16-18.15  
In chiesa S. Rita 

Don Simone 

 Inizia la seconda settimana del Tempo di 
Avvento con l’invito a trovare momenti di preghiera 
e riflessione. Gli strumenti che abbiamo messo a 
disposizione: la Lettera del Vescovo per il tempo di 
Avvento, e per i ragazzi il Calendario di Avvento e il 
foglietto per la preghiera in famiglia. 

- Domenica 22 novembre alle 17 in Santuario il 
Vespero e la proposta di riflessione a partire dal 
titolo: “Come lo Spirito ci suggerisce di vivere questo 
tempo?” 

- Lunedì 23, Martedì 24 e Mercoledì 25 alle 21.00 
sul canale youtube della pastorale giovanile di 
Milano gli Esercizi Spirituali predicati dal Vesco-
vo Mario per i 18/19enni e giovani. Il titolo degli 
Esercizi sarà «“In attesa della Sua venuta”: i Can-
tici nel Vangelo di Luca».  

- Domenica 29 nella Messa delle 11.15 sono invi-
tati tutti i bambini di IV elem per la consegna della 
preghiera del Padre Nostro.  

- A partire dalle Messe vigiliari di sabato 28 entre-
ranno in vigore in tutta la Chiesa le varianti di 
alcune orazioni e preghiere della Messa (es. Padre 
Nostro - “non abbandonarci alla tentazione”) 

PER NATALE… COSA NE DICI DI REGALARE UN ABBONAMENTO  
AD UNA RIVISTA DELLA BUONA STAMPA? 

 

Una rivista secondo ogni interesse per leggere la realtà con uno sguardo cristiano.  
Per ogni età la rivista giusta da regalarsi o da regalare a qualcuno. 

GBABY per i bambini da 3 a 7 anni - 12 numeri all’anno - euro 28,90 
IL GIORNALINO per i ragazzi da 8 a 11 anni - 51 numeri all’anno - euro 73,90  
FAMIGLIA CRISTIANA  il settimanale per tutte le famiglie - 52 numeri - euro 89  
CREDERE il settimanale per approfondire la fede - 52 numeri - euro 49,90  
BENESSERE il mensile per prendersi cura del corpo e dell’anima -12 numeri– euro 27,90  
MARIA CON TE il primo settimanale dedicato alla Madonna - 52 numeri - 39,90 
MADRE il mensile della donna e della famiglia - 12 numeri - euro 40 
IL SEGNO il mensile della Diocesi di Milano  - 11 numeri - euro 20  

PER I NUOVI ABBONAMENTI O IL RINNOVO RIVOLGERSI ENTRO IL 20/12 
Per Pogliano:  Sig.ra Antonia Rossi - Per Bettolino:  Sig.ra Luisa Richini 

CALENDARIO SETTIMANALE PER MOMENTI  
DI COLLOQUIO SPIRITUALE E CONFESSIONI  

LA GIORNATA NAZIONALE  
DI SENSIBILIZZAZIONE  

PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
 

Oggi, domenica 22 novembre, si celebra la 
Giornata nazionale di sensibilizzazione delle 
Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Le 
offerte per il sostentamento dei sacerdoti ven-
gono raccolte e distribuite equamente per tutti 
i 34mila sacerdoti diocesani italiani compresi 
quelli in missione, anziani o malati.   
Basta una piccola offerta, ciascuno secondo le 
proprie possibilità.   
Possiamo donare con i bollettini postali 
disponibili sugli espositori in fondo alla chie-
sa o con altre modalità che sono indicate sul 
bollettino pieghevole. Ogni importo dell’of-
ferta è deducibile dalla dichiarazione dei 
redditi. E’ un gesto che dice una scelta di 
fraternità nella Chiesa di cui siamo parte.  
Per avere più informazioni si può consultare il 
sito insiemeaisacerdoti.it 



 

DAL 22 AL 29 NOVEMBRE 2020   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

 Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
 Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
 Don Andrea (Parroco) Cell. :  

Mail

 Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
  


